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SOMMAR I O Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

LEGGI E DECRETI nistri, Primo Ministro Segretario di Stato.e Ministro
per l'interno, di concerto con i Ministri per il tesoro,

1em per l'agricoltura e le foreste, per l'industria, commercio
)EORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 22 feb- e lavoro;
braio lou, n. 38. Abbialno sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Prezzi del pano e della pasta .'

. . . . . . Pag. 2¾
Art. 1.

)isposizioni e conmnicati del Governo Militare Alleato• I prezzi base di cessione ai molini del frumento, del-
l'orzo vestito e della segale di produzione nazionale e

di importazione, destinati alla panificazione ed alla

0 0ELE I . g * pastificazione, sono fissati come segue:
Af 14 A I grano tenero: L. 1.241,30 al quintale franco molino

merce nuda ;

grario duro: L. 1.241,30 41 quintale franco molins
)ECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 22 feb-

merce niida·braio lou, n. 38. '

Prezzi del pane e della pasta. . orzo vestito : L. 953,80 al quintale franco molino
merce nuda;

•UMBERTO DI SAVOIA segale: L. 1.187,20 al quintale franco molino merce
PRINCIPE DI PIEMONTa nuda.

LUOGØrENENTE ÛENERAIsg DEL REGNo I Prezzi predetti sono comprensivi:

In virtà dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto-legge 10 maggio 1948, n. 397, con

i quale viene ùisciplinata la raccolta e la distribuzione
ei cereali e delle fave;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 3 ago-
to 1944, n. 16ti, che nasa i pressi al consumo del pane
della pasta;
VJato il R. decreto-legge 30 ottobre 1948, o. 2/B,
igvardante la sospensione delle norme relative all'ema-
ar4tone, promulgazione, registrazione e pubblicazione
ei Regi decreti e .di altri provvedimenti;
Visto Part. 4 del decreto-legge Luogotenenziale 25 giu-
po 1914, n. 151, concernente l'Assemblea per la nuova

ostituzione dello Stato, il giuramento dei membri del
loverno e la fgcoltà del Governo di emanare norme

iuridiche;

a) della quota per le spese di trasporto dei cereell
« franco molino », delle farine per panificazione « franco
magazzino intercomunale », degli sfarinati per pasti-
ficazione « franco pastificio » e della pasta « franco
magazzino intercomunale » ;

b) della quota spese di gestione ammassi;
c) della quota spese per variazioni di prezzo deri-

vanti dalle efettive caratteristiche dei prodotti;
d) dell'imposta generale sull'entrata nelle misure

fisse di L. 46,08 a quintale per il grano tenero, di L. 49,80
a quintale per il grano duro, di L. 40,38 al quintale
per l'orso vestito e di L. 47,16 a quintale per la segale.
Con le quote di cui ai punti a), b) e c) si costitui-

ranno tre separate gestioni, tenute dalla Federazione
italiana dei Consorzi agrari per conto e sotto la vigi-
lanza dello Stato.
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Per conto e sotto la vigilanza dello Stato saranno

anche effettuati dalla Federazione italiana dei Consorzi

agrari i conguagli tra i ricavi derivanu alla gestione
« granai del popolo » dai prezzi fissati al primo comma
del presente articolo ed i prezzi praticati.nei riguardi
dei conferenti alPammasso.
Sulla base dei prezzi indicati al primo comma del

presente articolo, che potranno essere variati con de

creti del Presidente del Consiglio dei -Ministri su pro

posta dell'Alto Commissario per l'alimentazione e di

concerto con 11 Ministro per il tesoro e con il Ministro

per l'agricoltura e le foreste, saranno determinati i

prezzi dei prodotti derivati.

Art. 2.

I molini, pastifici, panifici, grossisti, depositi pr#
vinciali e dettaglianti sono tenuti a versare allo Stato

per le giacenze dei cereali di cui all'art. 1 e dei derivati
esistenti all'entrata in vigore del presente decreto, le
diferenze fra i prezzi derivanti dall'applicazione del

presente decreto e quelli da essi pagatL
I relativi accertamenti saranno efettuati dalle Se-

zioni provinciali dell'alimentazione col concorso delle
Intendenze di finanza, le quali provvederanno al ri-

oupero.

Art. 3.

E' istituita a carico dello Stato un'indennità a favore :
a) dei disoccupati involontari;
b) degli iscritti nelle liste dei poveri e degli assi-

stiti in modo continuativo dagli Enti comunali di as-
siatenza a carico dei propri fondi;

c) degli ammessi ai soccorsi giornàlieri gravanti
sullo Stato a norma delle vigenti disposizioni, nella
qualità di:

congiunti di militari in servizio di leva o richia
mati o trattenuti alle armi;

congiunti di militari prigionieri di guerra o in-

ternati o dispersi;
congiunti dei civili deportati dai tedeschi;
rimpatriati dall'Africa italiana o dall'estero o

di congiunti dei cittadini reutdenti in Africa italiana

o all'estero;
profughi, sfollati o sinistrati di guerra.

L'indennità è fissata nella misura di L. 95 mensili

per i titolari e per'ciascuna delle persone di famiglia
conviventi ed a carico ed è corrisposta solo a coloro
ehe siano muniti di carte annonarie individuali per il
pane e per la pasta.
In casi particolari l'indennità predetta può essere

erogata, in seguito a determinazione ,dell'Alto Com-

missario per l'alimentazione d'intesa con il Ministro
per il tesoro e con gli altri Ministeri eventualmente in-
teressati, anzichè direttamente ai beneficiari ad istitu-
zioni che provvedano alla distribuzione di alimenti ai
beneilciari stessi.

Art. 4.

' istituita a favore di tutti i prestatori d'opera,
un'indennità di L. 95 mensili per i prestatori stessi e
per ciascuno dei componenti le loro famiglie alle con-

dizioni e con le modalità indicate nei successivi ar
ticoli.

L'indennità spetta solo a coloro che siano muniti di
carta annonaria individuale per il pane e per la pasta.

Art. 5.

Per i prestatori d'opera con rapporti di lavoro già
disciplinabili mediante contratti col,lettivi ai sensi della
legge 3 aprile 1926, n. 563, e successive modificazioni
ed integrazioni, l'indennità è a carico dei datori di
lavor,o e viene da essi corrisposta, anche per ogni per-
sona di famiglia convivente ed a carico.
Sono esclusi dalla concessione dell'indennità i lavo-

ratori coniugati residenti nei dentri con popolazione
superiore ai 100.000 abitanti, che percepiscono una

retribuzione complessiva superiore a L. 9000 mensili
nette e quelli residenti in centri con popolazione sino
a 100.000 abitanti, fruenti di retribuzione complessiva
superiore a L. 7000 mensili nette. Per i celibi, che non
abbiano persone di famiglia conviventi e a carico tali
limiti di retribuzione, agli effetti dell'esclusione dalla
concessione dell'indennità, sono rispettivamente sta.
biliti in L. 6000 e 5000.

Art. 6.

Per i dipendenti statali e per i personali in servizie

presso i dipendenti statali dontemplati, rispettivamente,
negli articoli 4 e 5 del decreto legislativo Luogotenen-
ziale 18 novembre 1944, n. 328, l'indennità è corrisposta
dalle rispettive Amministrazioni.
L'indennità di cui al precedente comma spetta inoltre

ai titolari di pensioni a carico delle Amministrazioni
statali o degli Istituti di previdenza amministrati
dalla Oassa depositi e prestiti anche per le persone
componenti la loro famiglia.
Ai fini di cui ai precedenti commi per persone di

famiglia si intendono la moglie ed i figli minorenni.
Al personale che comunque fruisca di razione viveri

in natura od in contanti, a titolo gratuito, totale o

parziale, Pindennità di cui al primo comma del pre-
sente articolo è dovuta limitatamente alle quote rela-
tive alle persone di famiglia indicate nel precedente
comma.
L'indennità di cui sopra non spetta al personale ed'

ai pensionati residenti fuori del territorio del Regno.
Per i dipendenti ed i pensionati i cui trattamenti sono

parzialmente od integralmente a carico. di bilanci non
statali, l'onere per la concessione delPindennità gra-
verà sugli Enti che attualmente sostengono le spese
nelle inedesime rispettive proporzioni.
Per i pensionati degli Istituti di previdenza ammi-

nistrati dalla Cassa depositi e prestiti l'onere predetto
è carico dello Stato.

Art. J.

L'indennità prevista dall'art. 6 è estesa ai segretari
provinciali e comunali e al personale dipendente dagli
enti contemplati dalPart. 12 del decreto legislativo Luo-
gotenenziale 18 novembre 1944, n. 328, e -grava sui ri-
spettivi bilanci. La disposizione di cui al precedente
comma, si applica, con le stesse modalità, anche nei
confronti dei titolari dèlle pensioni fabenti carico ai
bilanci degli enti contemplati dal pfesente articolo.
Nei confronti del personale e dei pensionati suddetti,
l'indennità viene corrisposta anche þer la moglie e

per i figli minorenni.
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Art. 8. Art. 12.

Le indennità di cui agli articoli precedenti non spet-
tano agli iscritti nei ruoli dell'imposta ordinaria sul

patrimonio - per un imponibile non inferiore alle
L. 150.000 ed agli iscritti nei ruoli dell'imposta comple-
mentare per un reddito complessivo non inferiore
a L. 24.000, ivi esclusi i redditi di lavoro classificati
in categoria C-2, ai sensi dell'art. 4 del decreto legi
alativo Luogotenenziale 19 ottobre 1944, n. 384.
I prestatori d'opera che si trovino nelle condizioni

previste dal comma precedente debbono farne denuncia
al datore di lavoro.
Per i dipendenti dello Stato e degli altri Enti pub-

blici, in attività di servizio o in quiescenza, iscritti a
ruolo per l'imposta complementare a norma del primo
comma, gli Uffici distrettuali delle imposte dirette ne

daranno comunicazione all'Ente pagatore.

Art. 9.

Dalla data di entrata in vigore del presente prov-
vedimento resta abrogato il decreto legislativo Luo-
gotenenziale 3 agosto 1944, n. L67, con il quale furono
rissati i prezzi del pane e della pasta.

Art. 13.

Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale ùel
Regno.
Le sue disposizioni si applicano in tutte le provincie

che alla data di pubblicazione del presente decreto ri-
sultino già restituite all'Amministrazione italiana.
Nelle altre provincie, le disposizioni stesse sono appli-

cabili in seguito ad autorizzazioni da parte del Go-
verno militare alleato.

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il pre-
sente decreto e di farlo osservare come legge dello
Stato.

Le indennità previste dagli articoli precedenti vanno
corrisposte una sola volta ai beneficiari che abbiano
diritto alle indennità stesse per titoli diversi.
Nel caso che il diritto all'indennità sussista in appli-

cazione degli articoli 5, 6 e 7 e in applicazione dell'ar-
ticolo 3, viene corrisposta soltanto Pindennità deri-
vante da rapporto di lavoro.
Ove un prestatore d'opera sia contemporaneamente

alle dipendenze di vari datori di lavoro, l'onere del-
l'indennità viene ri rtito ti•a questi in proporzione
delle singole retribuzioni da essi corrisposte al presta
tore d'opera stesso.
Ove uno dei componenti la famiglia abbia diritto per

titolo proprio all'indennità, la medesima non spetta
al capo famiglia per la quota del componente stesso.

Art. 10.

Le indennità di cui ai precedenti articoli sono esenti
da ogni imposta.
Le norme per l'attribuzione ed il pagamento delle

indennità previste dagli articoli precedenti saranno
emanate dal Ministro per il tesoro, di concerto con il
Ministro per l'interno, il Ministro per l'agricoltura e

le foreste ed il Ministro per l'industria, commercio e

lavoro.

Art . 11.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le variazioni al bilancio dello Stato
occorrenti per far fronte agli oneri derivanti dall'appli-
cazione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1945

•UMBERTO DI SAVOIA

BONOMI -- Soucal - GULLO -
GRONCHI

Visto, ti Gttardasigillt: TUPINI

Registrato alla Corte det conti, addt 28 febbraio 1945
Atti del Governo, registro n. 2, foglio n 130 - PEru

DISPOSIZIONI E COMUN ieA 11

DELGOVERNOMILl1AREALLEATO

Io, Brigadiere Generale G. R. UrsoHN, ŸÎC€ ËP€SÍ-
dente (Sèzione Affari Oivili) Commissione Alleata, con
la presente ordino che il decreto contenuto nel presente
n. 26 del 1 marzo 1945 della Gazzetta Ufficiate entri in
vigore ed abbia piena forza éd effetto di legge in ogni
Provincia del territorio soggetto al Governo Militare Al-
leato a partire dalla data in cui il Prefetto di tale
Provincia riceverà dalla Commissione Alleata una copia
del presente numero della Gazzetta Ufficiale.
Nel caso, tuttavia, il Prefetto riceva, nella maniera

sopra indicata, la detta copia della Gazzetta Ufficiale
prima del 7 marzo 1945, il summenzionato decreto entre
rà in vigore nella rispettivà Provincia il 7 marzo 1945.

In data 1• marzo 1945

0. R. UPJOHN
BRIGADIERE GENERALE

Vice Prestdente (Sezione Alfart Civili)
(310) Commissione dueata

GIOLITTI GIUSEPPE, direllore SANTI RAFFAELE, geTengd

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato G. C.




